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CONSULTA AMBIENTALE 

 

 

VERBALE DI SEDUTA 

 

L’anno 2021 il giorno 25 marzo alle ore 18:00 si è riunita la Consulta Ambientale (in videoconferenza), 
nella seguente composizione: 

N.  Cognome e Nome Posizione Presenza* 

1 Berti Ivano Presidente  P 

2 Gabriele Somma Vice Presidente  Ag 

3 Angeli Stefano Componente P 

4 Bernabeo Alberto Componente P 

5 Bortolotti Aldo Componente Ag 

6 Epifani Stefano Componente Sostituito da Simone Angeli 
7 Gelsomini Gisella Componente P 

8 Marchesi Matteo Componente P 

9 Marchesini William Componente A 

10 Mazzoni Bruno Componente P 

11 Monterumisi Franco Componente A 

12 Preti Maurizio Componente A 

13 Tosi Danilo Componente P 

14 Vignudelli Vanna Componente P 

    
Prendono inoltre parte alla seduta: 
 

Posizione Presenza * 

Capo Ufficio Roberto Costa P 

Assessore Matteo Badiali P 

Tecnico Comunale Laura Fini P 

Alfeo Valmori (Ass. Zeula) P 

Mazzoli Mara (Consigliere Comunale) P 

Andrea Cipriani Consulta Ponte Ronca  P 

Claudio Tesini Consulta Ponte Ronca P 

*(Indicare a margine di nominativo P se presente, A se assente, Ag assente giustificato). 

 

Le funzioni di Segretario vengono svolte da Vanna Vignudelli 

 
 
 
Verificato il numero dei presenti, la Consulta procede affrontando gli argomenti iscritti in ODG (riportare 
sinteticamente la discussione su ogni punto previsto all’ordine del giorno): 
 
 
 

1) Approvazione verbale riunione precedente:  
 

Verbale del 04/02/2021 approvato. 
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2) Progetto partecipativo “Zola Si Rifiuta. Riduco-Riuso-Riciclo”; 
 

Questo progetto si avvarrà di un percorso partecipativo che, partendo dai giovani, 
intende sensibilizzare, informare e coinvolgere i cittadini in un diverso approccio al tema 
della gestione dei rifiuti. 

 
Apre la riunione il Presidente della Consulta comunicandoci che il Progetto di cui sopra 
è molto importante perché avrà l’obiettivo di ridurre i Rifiuti Indifferenziati pro-capite. 
Rifiuti indifferenziati che ci stanno creando problemi per il loro smaltimento. 
Il Presidente ritiene pertanto che per un maggior chiarimento sarà l’Assessore Badiali ad 
entrare nel merito: 
L’Ass. Badiali ci comunica che il Progetto “Zola Si rifiuta” è stato elaborato in pochissimo 
tempo grazie ai Tecnici dell’Ambiente e che vuole prevedere l’ambiziosa ricerca di un 
miglioramento per la raccolta indifferenziata perché (come tutti abbiamo notato), durante 
il periodo della pandemia e per tanti altri svariati motivi si è notato un notevole 
peggioramento. L’Amministrazione non ha ancora avuto modo di parlare con il nuovo 
Gestore in quanto la gara Europea si è conclusa a dicembre 2020. Pertanto una volta 
terminato questo progetto sarà propedeutico andare dal Nuovo Gestore per fare 
un’analisi del servizio per renderlo più efficiente (modificando i turni). L’obiettivo è 
raggiungere una raccolta differenziata più elevata di quella che abbiamo attualmente e 
favorire un riuso/riciclo attraverso il coinvolgimento delle attività commerciali/produttive. 
Inoltre la minor quantità di indifferenziata premierà il cittadino virtuoso da un punto di 
vista tributario e non sarà solo propedeutico per il Gestore ma sarà propedeutico per la 
Tariffazione Puntuale (premiando inoltre i cittadini più virtuosi). 
Questo progetto ci permetterà pertanto di aprire un tavolo con il nuovo Gestore per fare 
un’analisi dei costi dei servizi domestici e non domestici facendo un attento esame del 
nuovo contratto e l’obiettivo di raggiungere una raccolta differenziata di quella che 
abbiamo attualmente. 
Con classi ITIS e ITC sul quarto startup dalle mascherine al compost che entrano su 
questo grande cappello su ZOLA SI RIFIUTA, un periodo tra 6 e 18 mesi per capire come 
migliorare la nostra raccolta indifferenziata che per metà riguarda il tema rifiuti Ambiente 
e l’altra metà il tema di partecipazione con i giovani volontari (tra i 16 e i 24 anni), i quali 
avranno il compito di redigere interviste e analisi sul nostro territorio per capire le varie 
criticità. 
Pertanto si è provveduto a redigere un QUESTIONARIO che verrà distribuito sia online 
che manualmente presso i vari punti: Servizio URCA – Supermercati – poste, ecc.  
Inoltre con il Comune di Mote San Pietro (Primo Comune riciclone d’Italia. Premiato 
come Comune Virtuoso ed ha attualmente una raccolta differenziata superiore all’80%), 
E stato chiesto il coinvolgimento a persone che possono supportarci in questo progetto e 
che hanno già vissuto questo percorso: 

- BARBARA FABBRI (Assessore Ambiente) Comune Monte San Pietro. 
- CARMINE VALLI cittadino proveniente da Monte San Pietro molto sensibile alla 

raccolta differenziata con Assemblee di quartiere e di Condominio. 
- Dott.ssa ELISABETTA BISELLO (che ha seguito il Percorso partecipativo di 

SPAZIO COMUNE). 
- L’Ufficio Ambiente che conosce bene lo STORICO del nostro Comune. 
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L’Ass. Badiali (dopo aver comunicato quanto sopra), lascia lo spazio ai partecipanti per le 
varie domande: 

 
Stefano Angeli: Bene la raccolta differenziata ma serve un maggiore contrasto agli 
abbandoni 
 
Risposta dell’Ass. Badiali: Se riusciamo ad avere un Comune pulito è anche perché 
tanti volontari vanno a raccogliere plastica, perché non possono accettare di trovare 
plastica e immondizia di ogni tipo ovunque, riponendo poi il sacchetto fuori dal proprio 
cancello). Se altrettante persone avranno questo SENSO CIVICO per tenere pulito Zola 
con questo nuovo progetto si potrà arrivare all’obiettivo prefissato. 
 
Stefano Angeli: Preciso che se prima avevo qualche dubbio sul SERVIZIO ATTUALE, 
da qualche annomi sembra che i rifiuti vengono ritirati puntualmente e su questo non ho 
osservazioni particolari. 
Quello che mi fa riflettere è capire dove vanno a finire i sacchetti vengono riciclati o 
finiscono nell’inceneritore ma ridurre i rifiuti - la plastica riciclabile fino ad un certo punto 
non vorrei che il discorso riciclo fosse una scusa per tutti “si ricicla tutto a posto”. 
Vorrei precisare che per la parte umida che ho riciclato non ho avuto nemmeno un 
sacchetto di compost per il giardino. Tengo a precisare che riciclare l’umido è un grande 
valore e poteva essere una grande soddisfazione per il cittadino  avere qualche 
sacchetto di compost gratuito!!  Come cittadino virtuoso mi chiedo dove finisce questo 
compost? Non vorrei che finisse al supermercato! 
Per quanto riguarda il rifiuto zero mi sembra un’utopia (gli imballaggi non ci aiutano, 
alluminio, plastica, carta e materiali sporchi non si possono buttare tutti nella plastica), 
per cui non vedo “altra scelta” non resta che l’indifferenziata. 
Ribadisco che nel sacchetto dell’indifferenziata c’è sempre qualcosa da mettere   e 
raggiungere l’obiettivo è molto difficile “questo progetto deve essere veramente 
innovativo”. Al di là delle mascherine riciclabili. 
 
Alfeo Valmori: Volevo affermare che il PROGETTO già attuato a Monte San Pietro è 
importante e gratificante su tutti gli aspetti. 
Convengo che riciclare è molto difficile sia carta che plastica a differenza dell’UMIDO    e 
convengo con l’intervento precedente   che qualche sacchettino di COMPOST gratuito 
farebbe molto piacere. Un mio amico è andato in queste Stazioni in Emilia Romagna ed 
ha riscontrato un prezzo interessante per cui gradire conoscere dove vengono venduti. 
 
Io sono un’insegnante e convengo che è molto importante che i BAMBINI fin da piccoli è 
bene far capire loro che quando si è fuori casa dalla merendina al torsolo del frutto ecc. 
si deve riportare a casa. Queste sono regole fondamentali. 
 
Andrea Cipriani (Consulta Ponte Ronca): Bene su tutto ciò che riguarda l’educazione 
e la gestione dei rifiuti e sono d’accordo con l’intervento dell’Assessore Badiali. 
Chiedo però al Presidente BERTI se si possono fare differenziazioni sulle SANZIONI per 
chi appositamente BUTTA I RIFIUTI (ES.FUORI DAL FINESTRINO) e invece chi SI 
DIMENTICA DI RITIRARE IL BIDONCINO DEI RIFIUTI? 
 
Stefano Angeli: L’abbandono di cicche e sigarette specialmente nel Parco Giardino di 
Campagna ne trovo una infinità.  Non è mai stato fatto nulla sia sulle strade che nei 
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Giardini e parchi. Bisognerebbe prevedere dei raccoglitori SE SI FANNO 
OSSERVAZIONI SI PRENDONO DEI VAFFA). 
Berti: Le cicche si devono riportare a casa non essere abbandonate e messe nella 
raccolta indifferenziata. 
 
Danilo Tosi: Benissimo il fatto che si cominci dai ragazzi la sensibilizzazione però non 
va bene. Solo sensibilizzare a mio avviso non è sufficiente. 
Abbiamo un altro problema ed è il seguente: Nel nostro Comune i cittadini sono incuranti 
perché sanno che non si vede mai UN VIGILE a presidiare il territorio sia per quanto 
riguarda la SICUREZZA sia per l’incauto riguardo a commettere qualsiasi infrazione. 
Vedi buttare dal finestrino la spazzatura, fumatori incuranti di buttare le cicche per la 
strada, nei parchi, ai giardini pubblici (magari se un cittadino virtuoso lo fa presente 
prende un vaffa, oppure fatti gli affari tuoi). Ribadisco non sono sufficienti 3 Guardie 
Ecologiche! 
Per far capire ai cittadini di diminuire l’indifferenziata a mio parere c’è solo un modo: 
Più indifferenziata fai più paghi. Ecco che probabilmente si potrebbe ottenere un calo 
significativo dei rifiuti ed anche la volontà di differenziare nel modo corretto. 
Inoltre QUESTIONARIO: possiamo condividere che possa raggiungere 1000/2000 
cittadini: Come sarà sia online che cartaceo? 

   
Risposta Ass. Badiali:  
a) OK Questionario nelle due versioni. 
b) Sul Tema educazione si può sicuramente fare tanto.  
c)  Polizia Locale: dall’inizio dell’anno si sta facendo formazione a quattro nuovi agenti (sia 

al mattino che al pomeriggio). Speriamo entro fine anno di avere un gruppo di Agenti 
esperti che lavori sulle criticità segnalate. 

 
 

Arch. Mara Mazzoli: Un dato interessante che non viene mai chiesto è quanto costa lo 
smaltimento dei rifiuti?  Tre milioni e mezzo e anche se fossero due e mezzo, ci costa 
tanto. LE PERSONE NON SANNO QUANTO CI COSTA. 
Stefano Angeli: Le persone mi riferiscono che se la tariffa puntuale costerà tanto 
piuttosto preferiscono nasconderla buttandola chissà dove! Pertanto bisognerà tenerne 
conto. RIFIUTI PULITI O QUANTO MENO NON SPORCHISSIMI l’IDEA DI 
CONSUMARE ACQUA E POI BUTTARLA PER RICICLARE LA PLASTICA non mi trova 
tanto d’accordo. 

 
Risposte Ass Badiali: 
a) Parlando con un cittadino se si utilizzano pannolini lavabili non produce indifferenziato. 
b) Il costo dell’acqua che consuma però è superiore al costo dell’opzione getta 

nell’indifferenziato. 
c) SERVIZIO AUTORICICLO: molte persone nella provincia di Bologna sono iscritte a 

RIFIUTI ZERO. 
d) Sulla filiera dei rifiuti stiamo interrogando “ATESIR” SU QUESTE TARIFFE 

(Purtroppo trovandoci con la pandemia abbiamo congelato l’attività) 
e) Da un punto di vista del Bilancio non tutti i 3200 sono collegati al servizio pubblico il resto 

sono per la Quota smaltimento e recupero di riciclaggio. 
Tra I Comuni vicini con GEOVEST stiamo facendo un tavolo di negoziazione per 
ottenere costi più calmierati compresa anche la pulizia delle strade. 
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-  Presentazione Dott. Roberto Costa. 
Il presidente berti prima di passare al terzo punto ci presenta il nuovo responsabile 
dell’Ufficio Ambiente Dott. Roberto Costa al quale augura buon lavoro. 

Dott. Roberto Costa: Grazie per la presentazione del Presidente Berti ed un saluto a 
tutti. Volevo comunicarvi che il tema AMBIENTE lo conosco molto bene. 
Il Dott. Costa precisa che essendo residente a Monte San Pietro la Gestione 
dell’Immondizia PORTA A PORTA lo conosce molto bene.   
E’ d’accordo con l’Ass. Badiali che coinvolgere le persone è molto importante.   
Dai cittadini virtuosi e sono tanti riceviamo molte segnalazioni.   
Attualmente con la pandemia purtroppo siamo un po’ sotto organico.  

          Il nostro intento è migliorare sempre. 
 

 
 

3) Interventi di pulizia dell’alveo dei fiumi; 
 

    Il Presidente Berti ci comunica che ci sono stati degli interventi invasivi pochi giorni fa 
sul NAVILE. Questo intervento importante ha creato scandalo in quanto è stato raso al 
suolo tutto… Non vorremmo che capitasse anche sui nostri torrenti. 

 
. Il Dott. Costa / Ass. Badiali ci comunicano che questi interventi non sono di 

competenza del Comune ma bensì della Regione e della bonifica renana. 
 Sia la Regione che la Bonifica Renana hanno già valutato di eseguire una sorta di 

interventi di pulizia “dell’alveo dei fiumi” in quanto gli alberi crescono velocemente.  
 

 Ass. Badiali e Alfeo Valmori Ci fanno presente che alcune settimane orsono sul 
torrente Lavino all’altezza di Maccaferri /asse attrezzato sono caduti degli alberi i quali 
vanno rimossi mantenendo gli altri con una potatura normale non tipo “NAVILE”. 
La Regione ha eseguito il 2 marzo un sopralluogo di tutti gli alberi ma al momento non 
generano rischio (laddove ci sono delle strozzature gli argini verranno rinforzati). 

  
In merito agli alberi a ridosso del ponte in via Risorgimento, Il Dott. Costa ci fa presente   
che è in attesa dalla Regione che dia l’incombenza alla Bonifica Renana i tratti che sono 
stati curati nel 2019 e di certo la pulizia dei pioppi non dovrà essere eseguita come è 
successo sul NAVILE.  
Nella Conferenza Servizi dell’anno scorso ZOLA PREDOSA, IDICE, SAN LAZZARO e 
CASTENASO, era già stato convenuto che non sono necessari TAGLI come sul NAVILE 
in quanto devastano l’ambiente.     

 
    

Ass. Badiali: alberi abbattuti sul Monte Capra. 
A seguito del servizio giornalistico su “La Repubblica” più intervento 5 STELLE; 
L’Assessore ha dovuto fare un comunicato stampa su “Il RESTO DEL CARLINO”. 
Inoltre comunica che da quello che è emerso il giorno 8 marzo i Carabinieri Forestali di 
Vergato, gli alberi che sono stati abbattuti fanno parte del comprensorio di Sasso Marconi 
e si sta verificando se i TAGLI sono coerenti con l’autorizzazione della forestale e se 
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l’operatore era nella particella di competenza. Una volta eseguite le indagini in corso, 
verrà divulgato se tutto ciò era conforme oppure no. 
 
In merito alla quercia ABBATTUTA a PONTE RONCA vicino a Cà Ghironda (sotto 
controllo dal 2017 al 2021), comunico a malincuore ai cittadini e anche al WWF che 
purtroppo è stato necessario abbatterla in quanto, sembrava sana, ma in realtà la CARIE 
FUNGINA (sempre più in aumento), l’aveva attaccata alla base. Visto gli eventi climatici 
attuali che generano sempre più rischio ed a una forte esposizione nella zona di transito 
si è dovuto provvedere ad abbatterla. Tengo a precisare ai cittadini e alle Associazioni 
che verrà i più breve tempo possibile reimpiantata. 

 
 

Ass. Badiali - Piantumazioni: Stiamo facendo un’analisi, 129 alberi piantati e altri 200 
da piantare (attualmente siamo in zona rossa e non possiamo procedere), ci saranno a 
breve altri insediamenti di rigenerazione urbana e ne verranno piantumati altri nel nostro 
centro del paese. 
Nota: dovremo abbattere altri 4/5 alberi che hanno problemi di criticità, daremo 
comunicazione alla cittadinanza. 
 
Il progetto Regionale “mettiamo radici” verrà portato avanti nel periodo autunnale. 
Coinvolgere i ragazzi più giovani a piantumare piantine autoctone e piante adatte ai 
cambiamenti climatici mi sembra un bel percorso. 

 
 Danilo Tosi  

a) Tagli sul fiume: Ci viene comunicato che il taglio non è di responsabilità del Comune 
ma della Regione/Bonifica Renana e comunque onde evitare che i taglio venga 
effettuato bene forse non servono sono preghiere ma probabilmente anche un 
controllo da parte nostra per non dare la sensazione ai cittadini che siamo anche noi 
responsabili. 

b) Piantumazione: Bene piantare alberi ma gli stessi hanno bisogno di   manutenzione 
e se ciò non avviene ce li troveremo incurati come già avviene per il Giardino 
Campania. 

Risposta Ass. Badiali: In Conferenza Servizi è stato stabilito che gli alberi devono 
essere tracciati e noi controlliamo se possono essere abbattuti oppure no! 
Sul discorso di Monte Capra è stato eseguito un regolamento Regionale, non essendo di 
competenza Comunale. OGGI HA SENSO FARE QUESTI TAGLI? Vedremo può essere 
solo una discussione politica “le parti politiche ci stanno lavorando”. Tra l’altro il WWF e 
Lega Ambiente hanno riconosciuto che è stato fatto correttamente addirittura hanno 
ritrovato un “vecchio sentiero Romano”. 
L’ASS. Badiali ci conferma che stanno agendo in tutte le forme e andiamo oltre anche 
all’interesse da parte della cittadinanza “non siamo passivi”.  
Si stanno analizzando anche le procedure burocratiche che nel contesto dell’ambiente è 
molto più di una semplice norma. I Carabinieri Forestali stanno facendo indagini, 
qualcosa ci sarà sicuramente … vedremo! 

 
Stefano Angeli: Segnalo che tutte le settimane in bicicletta incontro a Montecapra 
trattori che trasportano cataste di legna tagliata a settembre ma non ho capito dove la 
trasportano ... forse a casa loro?! 
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Sicuramente i tagli di legna porteranno un po’ di reddito! 
Se sono boschi privati ok … altrimenti forse sarebbe bene controllare! 
Sempre in bicicletta a bordo strada vedo macchinari con operai che tagliano alberi 
facendo scempi incredibili (tagliano tutto quello che vedono).   
Vorrei vedere i Carabinieri Forestali controllare ciò che stanno facendo! 
Giardino Campagna. Abbiamo il giardino con parti bellissime con un prato incolto pieno 
di erbacce, potrebbe essere un polmone verde invidiabile!! 
 
Ass. Badiali: su questo vi interrompo c’è un progetto partecipato “mastodontico” 
per un importo di 125 mila euro. Grazie alla volontà dell’ufficio ambiente abbiamo 
impegnato 40 mila euro per la manutenzione. Rispetto agli anni passati cerchiamo di 
incrementare anno per anno tutto ciò che il territorio possiede incrementandolo sempre di 
più. Peraltro la giunta è molto sensibile perché “il bello richiama bello”. 

 
 

La Dott.ssa Laura Fini fa una piccola premessa in merito ai lavori di intervento a Monte 
Capra e più precisamente: L’intervento di Monte Capra è di selvicoltura per mantenere le 
matricine e ricostruire un bosco in selvicoltura, non siamo abituati a vedere gli interventi 
come avviene in Appennino. Un area privata da BOSCO a reddito si differenzia e gli 
interventi sono diversi!!! 
 
 
Andrea Cipriani (Consulta frazione Ponte Ronca). 
Parco LEONARDO DA VINCI: Ho ricevuto alcune segnalazioni da cittadini i quali 
confermano che è arrivata una Ditta incaricata dal Comune ed ha tagliato solo pochi 
rami. Vorrei sapere se quanto è stato fatto è congruo con quanto commissionato? 
 
Risposta Dott. Costa: L’Ufficio Ambiente è composto da due Agronomi e un Biologo. 
La Coop. Avola è seguita dal Sig. Benassi che segue le manutenzioni è viene sempre 
effettuato un sopralluogo dopo ogni intervento. 
Chiaramente questa potatura doveva essere minimale (in quanto non è un albero da 
frutta dove la potatura deve essere sempre abbondante). 
Nota Ivano Berti: Gli alberi da giardino meno si potano meglio è, le persone sono 
abituata alla potatura drastica dei frutteti. 
 
Nota Danilo Tosi: non è un problema se gli alberi se vengono tagliati poco o molto, il 
problema vero è che nessuna opera viene controllata ai fine lavori (vedi pozzetti rifatti 4 
volte, verniciature da rifare, ecc.). I lavori devono essere eseguiti a regola d’arte per 
avere una durata nel tempo. 
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4) Progetto ambientale “Rosa romana” (Zeula); 
 

Alfeo Valmori (Zeula): il progetto “rosa romana” progettato da Zeula in collaborazione 
con l’Associazione Silva Nova (referente Sig. Stefano Ramazza), ha voluto riscoprire 
un’importante mela autoctona tipica della nostra zona. 
Abbiamo chiesto al COMUNE la possibilità di lavorare su un melo di ROSA ROMANA 
secolare all’interno del GIARDINO CAMPAGNA all’altezza del Comune. 
Il Dott. Costa e l’Ass. Badiali hanno apprezzato tantissimo l’iniziativa. 
Il Dott. Costa ha stilato un protocollo che ha consentito a ZEULA di organizzare e seguire 
oltre al melo ROSA ROMANA anche alcune altre potature nel Giardino Campagna vedi il 
vecchio ciliegio, il fico e l’albicocco. 
Il primo intervento sul melo “Rosa Romana” è già stato eseguito il secondo avverrà   in 
autunno. 

 
Alla domanda del Presidente Berti: Sareste disposti a curare anche gli altri alberi? 

 
Alfeo Valmori: Purtroppo non riusciamo in quanto abbiamo anche altri impegni. 
E rivolgendosi anche all’Ass. Badiali proponeva l’intervento dei volontari però 
ASSICURATI dal Comune. 
Ass. Badiali: Purtroppo ciò non è possibile, i volontari devono essere assicurati dalle 
Associazioni. 

 
Stefano Angeli: Frequentando spesso il giardino campagna ha notato dei “personaggi 
strani” fare dei tagli/potature alle alberature e altre cose, detto ciò si ritiene un po’ 
incredulo che fossero persone in grado di fare quel tipo di lavoro!  Meglio controllare! 
Alfeo Valmori peraltro è molto scettico sull’iniziativa proposta di fare altri FILARI DI VITE 
che richiedono una potatura annuale. 
 
 
 
 
 

 
 

5) Varie ed eventuali:           
 

Suggerimenti per la prossima/prossime riunioni della CCA: 
 - Vasca laminazione di Ponte Ronca. 
 - Pompa vasca laminazione rio Cavanella (Teleriscaldamento). 
 - Teleriscaldamento - Controllo livello altezza del legname. 

- Pannelli foto assorbenti Nuova Bazzanese. 
- Gestione ANAS Asse Attrezzato Nuova Bazzanese con “Manto stradale 
compromesso”. 
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INFORMAZIONI CIRCA EVENTUALE MATERIALE CONSEGNATO 

In sede di Consulta è stato consegnato il seguente materiale: 

 
 
 

Particolari rilievi/suggerimenti proposti dai componenti e/o dai presenti (non componenti): 

 

 

 

Richieste di approfondimenti ulteriori sugli argomenti trattati: 

 

 

 

Richieste di analisi di nuovi argomenti:  

 

 

 

Decisioni prese: 

 

 

 
La seduta si conclude alle ore: 20:15 
 
 
Firme 
 
Il Presidente        Il Segretario verbalizzante 
 

Ivano Berti Vanna Vignudelli 


